· Dove troviamo testimoniato quest’amore? Chi mi sembra ne sia l’immagine viva? In chi l’ho sperimentato?

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

· Quali difficoltà sperimento per vivere questa carità, cosa me lo impedisce?

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

· La carità di cui parla Paolo, non è solo dono, ma anche perdono: non tiene conto del male ricevuto,… tutto copre, tutto sopporta,… è possibile per me vivere questo amore?

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….
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Se non avessi

la carità…

…non sono nulla!

L’inno alla Carità
1Cor (12,31-13, 1-13)
Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.

La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

Il contesto

Il tema dei carismi, così sentito nella comunità dei Corinzi, sfocia nel grande Inno alla Carità. Il v. 12,31 fa da cerniera tra il brano precedente e questo.

Il contesto è molto chiaro: a poco serve la sapienza, la conoscenza, la libertà,… se non si ha la carità. La situazione della comunità di Corinto, è tale che, nonostante i tanti doni e vanti, essa si trova divisa, vive nel peccato, rischia di scandalizzare coloro che vivono intorno. Addirittura l’eucaristia è vissuta come occasione di divisione invece che come forza di comunione.

A questa comunità, come vertice di tutta la lettera, Paolo rivolge l’elogio alla Carità. Essa non è altro che quella stoltezza della croce che è capace di donarsi rinunciando a tutto per il bene dell’altro, essa è la vera sapienza di Dio, quella che gli uomini considerano una debolezza, ma che ha il potere di conquistare e salvare il mondo.

Il testo  (1 Cor 12,31-13,13)
Il testo si può dividere in 3 parti:

vv. 1-3: I carismi più grandi, senza l’amore non sono nulla!
Paolo in questi versetti mette a confronto una lista di carismi eccezionali (capacità di parlare le lingue, i doni di sapienza, una generosità eroica,…) che però, senza la carità, la disponibilità a perdere la propria vita per amore, non sono nulla.

E’ radicale la contrapposizione di Paolo: non dice valgono poco, ma non sono nulla!

· Provo a guardarmi dentro e a vedere quali sono le idee di valore di me stesso che ho assorbito dal mondo (Io valgo se…).

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

vv. 4-7: Quindici caratteristiche della carità divise in tre gruppi:

· le prime due, paziente e benigna (sarebbe meglio tradurle con magnanima e benevola), sono le caratteristiche fondamentali: la carità è grande si spende senza misura;

· seguono otto espressioni negative più una positiva che indicano ciò che la carità non è: invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si rallegra della verità;

· le ultime quattro espressioni presentano caratteristiche totalizzanti e positive: “Tutto copre (o sostiene), tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”. Queste attitudini che caratterizzano l’intera esistenza cristiana, si radicano nell’amore e ne sono la manifestazione più autentica.

· Quali sono le caratteristiche che ritrovo in me? Com’è la “mia” carità?

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

vv. 8-13: La carità non avrà mai fine.
Questa affermazione, decisa e perentoria, che apre l’ultima parte dell’inno, va posta a confronto con tutto quanto invece è caduco e limitato perché appartiene all’esperienza transitoria della vita. Tra queste realtà transitorie sono anche i carismi di cui si vantano i Corinzi (dono delle lingue, conoscenza, sapienza, profezia…). Quello che dura è solo la carità che è la cosa più importante anche in riferimento alle altre due dimensioni fondamentali dell’esperienza cristiana: la fede e la speranza.

· La carità non avrà mai fine perché in fondo è la vita dello Spirito in noi. Sono cosciente che in me è lo Spirito di Dio ad operare?

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………….

Attualizzazione

Oggi, siamo abituati a parlare dell’amore, ma lo facciamo sempre in modo romantico e disincarnato. L’amore, la carità di cui parla invece Paolo è la parola della croce, quella parola stolta che viene rifiutata, ma che ha il potere di salvare il mondo: è questo l’amore che vive chi dona se stesso per la salvezza dell’altro. Non è un ideale, un valore astratto, ma un’esperienza che Paolo vive sulla sua pelle dal momento che ha scelto di imitare Gesù Cristo. Questo è l’amore di cui parla anche Gesù nel vangelo, quell’amore che si fa servizio, e che è capace di gettare via tutto per guadagnare la vera vita.
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